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A/1. Esempi di giudizio descrittivo in due ambiti disciplinari diversi (Matematica e Italiano) 

mediante rappresentazione tabellare. 

MATEMATICA 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE 
DEL PERIODO DIDATTICO 

LIVELLO 
RAGGIUNTO (1) 

 Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche.  

 Argomentare il procedimento seguito per risolvere problemi. 
AVANZATO 

 Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta.  

 Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle. 
INTERMEDIO 

 Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi usuali. BASE 

(1) Avanzato, Intermedio, Base, In via di prima acquisizione 

 

ITALIANO 

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE 
DEL PERIODO DIDATTICO 

LIVELLO 
RAGGIUNTO (1) 

 Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione) 
rispettando i turni di parola. AVANZATO 

 Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe.  

 Raccontare storie personali o fantastiche rispettando l’ordine cronologico ed esplicitando 
le informazioni necessarie perché il racconto sia chiaro per chi ascolta.  

 Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento di cui si parla e 
individuando le informazioni principali e le loro relazioni.  

BASE 

 Produrre semplici testi funzionali, narrativi e descrittivi legati a scopi concreti e connessi 
con situazioni quotidiane. 

 Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e applicare le conoscenze ortografiche 
nella propria produzione scritta.  

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

(1) Avanzato, Intermedio, Base, In via di prima acquisizione 

 

La definizione dei livelli, adottata dall’istituzione scolastica, dovrà essere presente sul Documento di 

valutazione. 

In questa prima fase di applicazione della normativa che prevede i giudizi descrittivi, i docenti 

selezionano gli obiettivi essenziali oggetto di valutazione, associandoli ai livelli nelle modalità che 

l’istituzione scolastica ritiene di adottare. Progressivamente, l’istituzione scolastica troverà modalità via 

via sempre più coerenti con la valutazione di tipo descrittivo delineata dalle presenti Linee guida, 

collegando il momento della valutazione con quello della progettazione, anche attraverso il sostegno 
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offerto dalle iniziative predisposte dal Ministero nell’ambito del piano triennale di formazione dei 

docenti. 

Come definito nell’articolo 3, comma 7 dell’ordinanza, restano invariate la descrizione del processo e 

del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del comportamento e 

dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa. 

 

Strumenti 

L’elaborazione del giudizio periodico e finale riflette la complessità del processo di apprendimento 

ed è volta a raccogliere sistematicamente gli elementi necessari per rilevare il livello di acquisizione di 

uno specifico obiettivo da parte di un alunno. Ciò richiede l’utilizzo di una pluralità di strumenti, 

differenziati in relazione agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di acquisire, 

per ciascun obiettivo disciplinare, una varietà di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio 

in modo articolato e contestualizzato.  

     Nell’operare la scelta degli strumenti valutativi è necessario considerare la pertinenza e la 

rilevanza di ciascuno in relazione agli obiettivi oggetto di valutazione. Gli strumenti, che possono essere 

utilizzati in base al loro diverso grado di strutturazione, assumono pari valore al fine dell’elaborazione 

del giudizio descrittivo (ad esempio i colloqui individuali; l’osservazione; l’analisi delle interazioni 

verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi realizzate dagli alunni; 

le prove di verifica; gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a percorso 

obbligato; gli elaborati scritti; i compiti autentici; …). 

Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla 

semplice sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative: occorre rilevare 

informazioni sui processi cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle 

manifestazioni dell’apprendimento degli alunni. La valutazione, infatti, “documenta lo sviluppo 

dell'identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 

conoscenze, abilità e competenze”5. In questo senso, l’autovalutazione dell’alunno, intesa come 

riflessione sul proprio processo di apprendimento, può far parte del giudizio descrittivo.  

                                                      
5 Decreto legislativo 62/2017, articolo 1, comma 1. 
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La restituzione agli alunni e ai genitori della valutazione in itinere 

Nel nuovo impianto valutativo, delineato dalle presenti Linee guida, l’insegnante usa il registro o altri 

strumenti per documentare la valutazione in itinere del percorso di apprendimento degli alunni. L’attività 

di documentazione attraverso i diversi strumenti di valutazione troverà uno spazio adeguato e 

praticabile all’interno del registro elettronico o di altri strumenti comunicativi, in modo da consentire 

una rappresentazione articolata del percorso di apprendimento di ciascun alunno. 

 

La formazione 

Negli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022 le Istituzioni scolastiche attuano l’ordinanza e, in modo 

progressivo, quanto indicato nelle presenti Linee Guida, in relazione alla definizione degli strumenti e 

delle modalità di applicazione. In questa fase di prima applicazione, in raccordo con il Piano Triennale 

di Formazione elaborato dal Ministero dell’Istruzione, saranno previste azioni di formazione allo scopo 

di orientare e accompagnare le istituzioni scolastiche nel processo di transizione alle nuove modalità di 

espressione del giudizio descrittivo degli apprendimenti nella valutazione periodica e finale.   
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ALLEGATO ALLE LINEE GUIDA 

 

Si riportano di seguito esempi di implementazione del modello A/1, che derivano dall’esperienza già 

svolta da alcune istituzioni scolastiche. L’esempio A/2 propone una tabella che riporta gli obiettivi di 

apprendimento e i relativi nuclei tematici a cui è aggiunta la definizione dei diversi livelli conseguiti 

dall’alunno/a.  

A2. Esempio di giudizio descrittivo mediante rappresentazione tabellare (con esplicitazione 

della definizione dei livelli). 

SCIENZE 

OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE 

DEL PERIODO DIDATTICO 

LIVELLO 
RAGGIUNTO (1) 

DEFINIZIONE DEL LIVELLO 

Osservare e sperimentare sul campo 

 Osservare e interpretare le trasformazioni 
ambientali naturali e quelle ad opera dell’uomo. 

INTERMEDIO 

L’alunno porta a termine compiti in situazioni 
note in modo autonomo e continuo; risolve 
compiti in situazioni non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o reperite altrove, 
anche se in modo discontinuo e non del tutto 
autonomo. 

Esplorare e descrivere oggetti e materiali 

 Individuare, attraverso l’interazione diretta, la 
struttura di oggetti semplici, analizzarne qualità e 
proprietà, descriverli nella loro unitarietà e nelle 
loro parti, scomporli e ricomporli, riconoscerne 
funzioni e modi d’uso. 

 Seriare e classificare oggetti in base alle loro 
proprietà. 

BASE 

L’alunno porta a termine compiti solo in 
situazioni note e utilizzando le risorse fornite 
dal docente, sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo non autonomo ma con 
continuità. 

(1) Avanzato, Intermedio, Base, In via di prima acquisizione 

 

Le istituzioni scolastiche, nell’esercizio della loro autonomia, possono anche scegliere di elaborare 

giudizi descrittivi in cui riportare un profilo più articolato, individualizzato e contestualizzato, del 

percorso di apprendimento dell’alunno.  

L’esempio A/3 propone una tabella che riporta gli obiettivi di apprendimento, i livelli raggiunti e 

l’articolazione di un giudizio descrittivo contestualizzato. La definizione dei livelli, adottata 

dall’istituzione scolastica, dovrà essere presente sul Documento di valutazione. 
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A3. Esempio di giudizio descrittivo articolato. 

STORIA 

OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE 

DEL PERIODO DIDATTICO 

LIVELLO 
RAGGIUNTO 

(1) 
GIUDIZIO DESCRITTIVO 

Uso delle fonti  

 Individuare le tracce e usarle come fonti per 
produrre conoscenze sul proprio passato della 
generazione degli adulti e della comunità di 
appartenenza. 
 

Organizzazione delle informazioni 

 Riconoscere relazioni di successione e di 
contemporaneità, durate, periodi, cicli 
temporali, mutamenti, in fenomeni ed 
esperienze vissute e narrate. 

AVANZATO 

L’alunna ricostruisce conoscenze sul proprio 
passato cercando e integrando numerose fonti 
(fotografie, documenti, oggetti, testimonianze), 
condivide con il gruppo dei pari episodi della sua 
infanzia ricchi di particolari. 
Nei suoi racconti e in quelli dei suoi compagni 
individua le relazioni di successione e 
contemporaneità. 
Segue e interviene nelle discussioni in modo 
pertinente per porre o rispondere a semplici 
domande sulle letture e sui racconti del periodo 
storico presentato.  

Strumenti concettuali  

 Seguire e comprendere vicende storiche 
attraverso l’ascolto e la lettura di testi 
dell’antichità, di storie, racconti, biografie di 
grandi del passato. 

INTERMEDIO 

(1) Avanzato, Intermedio, Base, In via di prima acquisizione 




